
Placentea Half Quartet, Voci dal
sottosuoNo, stasera in concerto al
circo(lo) Wallenda di Trento. L’Half
Quartet, duo neo-prog rock nato
dall’incrocio sonoro del progressive degli
anni ’70 con i più recenti «dis-sapori» fine
’80 — tra i quali Sonic Youth — è
composto dai fratelli Alvise e Pier Paolo,
che oltre alla passione per il suono puro
condividono anche quella per l’anatomia
comparata e l’embriologia (da qui lo
stravagante nome del gruppo). Il cuore
del progetto pulsa alla ricerca di
essenzialità musicale, idea minimale di
sintesi e pulizia dal superfluo. Chitarre
languide e scabre, batterie asciutte e

definite, loop, poliritmie, poche parole veloci. I Phq, 37 anni
in due, iniziano nel 2005, collaborano e, nonostante la
giovane età, dividono i palchi con molti dei gruppi della
scena alternative italiana, tra i quali Derozer, Rosolina Mar,
Eterea post bong band, With Love, Disco Drive, Cut of
mica. A ottobre i Phq si sono classificati terzi al concorso
organizzato da Radio Italia Anni ’60 in collaborazione con
l’associazione Streetmusic, vincendo la possibiltà di
registrare e mixare un brano musicale. Inizio alle 22.

Adrià scopre il miele Thun
Il suo staff in «dolce» missione

La chiesa parrocchiale di Carisolo, paese
all’imbocco della Val Genova, è dedicata a
san Nicolò, santo protettore dei naviganti, e
questo fa pensare alle grandi inondazioni del
ramo del Sarca di Genova che lo attraversa.
A conferma, tra i numerosi dipinti
devozionali che segnano le facciate delle
vecchie case, ve n’è uno che raffigura la
Madonna del Potere con san Nicolò e santo
Stefano. È una comoda strada asfaltata
quella che dal paese accompagna al santuario
della Beata Vergine. Dopo pochi passi, sul
muro di una moderna villetta sulla destra, la
geometrica pittura monocroma di un grande
san Cristoforo assieme a san Nicolò e santo
Stefano contrasta con la semplicità della

vicina cappelletta affrescata da pittori della cerchia dei Baschenis
(1544). A Simone Baschenis, infatti, è attribuita laDanza
Macabra dipinta nel 1519 sulla facciata meridionale della chiesa
di santo Stefano, alta sull’omonimo dosso, raggiungibile in auto
o a piedi dal santuario lungo un ripido sentiero. Il santuario fu
costruito nell’Ottocento attorno a un’edicola mariana
tardo-quattrocentesca, legata anch’essa alla mano dei Baschenis:
da notare le ciabattine gialle calzate dalla Madonna.

Silvia Vernaccini

Lo chef stellato

Le cose migliori capitano sempre per caso. E
per caso — o per destino — il miele Thun è finito
tra i fornelli di «El Taller» a Barcellona, il labora-
torio in cui Ferran Adrià Acosta si rinchiude per
creare i suoi piatti. Non è un caso, però, che il
prezioso prodotto artigianale trentino abbia fat-
to innamorare lo chef Tre Stelle Michelin più ce-
lebre e celebrato al mondo, e presto lo utilizzerà
nello sterminato menu (una trentina le portate)
del suo ristorante El Bulli, a Roses in Costa Bra-
va, aperto sei mesi l’anno, da aprile a settembre.
Un vero e proprio colpo di fulmine per il «cocine-
ro» che ha inventato la gastronomia concettuale,
rivoluzionando la tecnica dei fornelli prima con il
sifone poi con la pacojet, e che ha liste d’attesa di
oltre un anno per chi vuole sedersi alla sua tavo-
la.

Ma come ha fatto il miele dell’azienda agrico-
la Paternoster di Vigo di Ton a finire tra le mani
del famosissimo chef (di cui si parla di ritiro nel
2009)? «Un giornalista piemontese che frequenta
spesso El Bulli — racconta Andrea Paternoster
— ha portato ad Adrià i nostri mieli, suggerendo-
gli di provarli. Qualche tempo dopo abbiamo rice-
vuto una e-mail da El Bulli in cui ci venivano fatti
i complimenti per i nostri prodotti e l’idea di mo-
noflorealità della nostra linea «Quintessenza».
Pensavo che la cosa finisse lì, invece qualche gior-
no dopo una telefonata ci annunciava la visita,
per il 4 dicembre, del secondo chef di Adrià,
Eduard Xatruch». Una toccata e fuga di appena
24 ore in Italia — Xatruch è ripartito ieri nel tar-
do pomeriggio — solo per far visita all’azienda
nonesa che da sempre punta tutto sull’alta quali-
tà (monoflora) e su una filosofia del miele innova-

tiva. «Da anni — spiega Paternoster — stiamo
lavorando per consentire al miele di emanciparsi
da prodotto salutistico, curativo, a qualcosa di
estremamente differente. Ferran Adrià, il fatto
che un grande chef inizi a lavorare con questo pro-
dotto, è la chiave di volta di quello che chiamo il
Rinascimento del miele». A colpire il grande chef
spagnolo è stata soprattutto Quintessenza, una
sorta di «cru» (che nel gergo del mondo del vino
significa proveniente da un appezzamento con ca-
ratteristiche di qualità unica) ricavato raccoglien-
do, in melari vergini, il nettare che le api bottina-
no al momento in cui la fioritura è al proprio cul-
mine: in questo modo il miele — che nel periodo
d’inizio fioritura o di fine fioritura risulta «conta-
minato» da modestissime percentuali di altri net-
tari — raggiunge un’integrità al limite massimo
dell’ottenibile. Xatruch è arrivato a Trento in tar-
da serata e, assieme a Paternoster, è stato ospite
del ristorante Chiesa, dove la cucina del giovane
chef Peter Brunel non è passata inosservata. Ieri
mattina, invece, il secondo chef di Adrià ha visita-
to l’azienda agricola a Vigo di Ton per entrare a
fondo nei prodotti Thun e nei metodi di lavorazio-
ne adottati. Un saluto frettoloso a Riccardo Feli-
cetti dell’omonimo (e rinomato) pastificio di Pre-
dazzo e poi di ritorno a Barcellona.

Il prossimo «incontro» tra il miele Thun e
Adrià sarà fra circa un mese a Madrid: «Xatruch
ci ha invitato a Fusion Madrid (quinta edizione
del summit gastronomico più importante del mon-
do, ndr) dal 21 al 23 gennaio: saremo presenti per
presentare i nostri prodotti. Una grande chance
per il miele trentino e italiano in generale».

Francesca Negri

Il Natale arriva in sala. Da domani cinque
nuove uscite cinematografiche all’insegna
del cinema prenatalizio. Per i più piccoli, ma
non solo, esce domani al cinema Vittoria di
Trento il filmCome d’incanto (Enchanted) di
Kevin Lima, la fiaba natalizia della Disney
in testa alla classifica dei filmpiù visti nel fine
settimana negli Stati Uniti. Pellicola in parte
d’animazione, tra il sentimentale e il fiabe-
sco, Come d’incanto narra il desiderio di Gi-
selle di incontrare il principe azzurro con cui
scambiare il bacio del vero amore. Un sogno
che si avvera quando il principe Edward sen-
te la sua melodiosa voce da soprano e corre
da lei. Ma proprio mentre sta per andare in
sposa a Edward, Giselle cade sotto l’incante-
simo della regina Narissa, madre del Princi-
pe Azzurro, pronta a tutto pur di tenere la
ragazza alla larga dal suo trono. Da perso-
naggio animato in una terra piena di musica
e colori,Giselle viene trasformata inunadon-
na in carne e ossa e trasportata agli antipodi
del suo regno, nella moderna e tutt’altro che
magicaManhattan.
Sempre atmosfere fiabesche per la secon-

da uscita del weekend (in programma al cine-
ma Modena). Si tratta della commedia Fred
Claus - Un fratello sotto l’albero di David
Dobkin con Vince Vaughn, Kevin Spacey e
Kathy Bates che racconta la storia di Fred, il
fratello minore di Babbo Natale. Quando
Freddovrà traslocare al PoloNorddal fratel-
lo maggiore, getterà lo scompiglio più totale
mettendo a rischio ilNatale e la consegna dei
doni ai bambini. Di genere sentimentale è in-
vece la terza uscita del weekend, il film La
musica nel cuore, una romantica commedia
ambientata nel cuore di New York che vede
come protagonisti un carismatico giovane
chitarrista irlandese e una giovane e viziata
violoncellista che si incontrano per caso e tra-
scorrono una magica serata a Washington
Square (in programma al cinemaModena).
Tratto da un cartone animato e di tutt’al-

tra atmosfera è invece il film Hitman di Xa-
vierGens, in programmazione sempre da do-
mani al cinemaModena.Una spice story dai
toni crudi che vede protagonista l’agente 47,
una spietata macchina di morte e il migliore
nel suo campo. Esce infine domani al cinema
Roma il filmdrammatico italianoMilanoPa-
lermo: il ritorno, per la regia di Claudio Fra-
gasso. Sequel di Palermo -Milano solo anda-
ta, il film, interpretato da Giancarlo Gianni-
ni e Raoul Bova, vede Turi Arcangelo Leo-
fonte, il ragioniere della mafia che, dopo
aver accettato di collaborare con la giustizia
e aver scontato una pena di undici anni di
carcere duro, si prepara a uscire per raggiun-
gere l’ultima destinazione con una nuova
identità, da uomo libero.

Katia Bernardi
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